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Abbonaiiitkìto 
Udine a domicilio e nel Kcgiio, Anno L, !8 

Semestre L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postalei Austrla-Unglierla, 
Oermanla ecc. pagando ^gll uffici del luogo 
L. SS (bisogna però prendere l'abbonamento 
a tHmestre). - . Mantiahatì alla Direzione del 
Olornale, L. 28, Sem. e Trini, in proporzione. 
Un nùmero separato cent. S, arretralo cent. 10 

Un càrdinàìe per ia riforma delia Chiesa 

Udine » Anno XII - N. 259 

t n s o r i l ó » ! , ',' '' :, 
Circolari, ringbziamentl, annunzlnìorluarl 

•necrologie, inviti, notizie di Interesse privato: 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente.per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se-

GIORNAIvE DELLA FRIULANA 
Il Paese s«rrf del Patse> CATTANEO 

conda del numero delle InscrilonL 
Uffici di Direzione ed Ammlnléfrazlone 

- Udine, Via Pfeftltùrii, N.6-

t'editore FranoMpo Fideldo di To­
lentino, — annuncia la Ti to di ieri, 
— ha dato 'Or ora alia luce un 
un piano, di riforma umilialo a Pio 
t u aiS 1814 dal cardinale Giuseppe 
Antooio Sala, e dove ,,si espone tutta 
una serie di innovazioni n,el campo 
religioso, civile e amministrativo da 
d» applicarsi negli Stati pontifici. 

Questo liiiro ebbe una lunga storia 
e .^notevoli, .peripezie. Pubblicalo da 
iprìncipio solo, ili parlo, smarritosi in 
appressoi'originale deU'autora,o meglio 
ràqoWasp nell'arcbivio della Gongre' 
gallone degli affari ecclesiastici atra-

.ordinari, dove non è lecito ad alcun 
estraneo far ricerche, non si sarebbe 
pcjtuto stampare nell^ sua integritiise 
um, copia dell'originale non ci fosse 

, stata conserrata a cura del defunto 

f oriteBcfl Leone Xlll, cui il cardinal 
ala aveva, dato a leggero i quaderni 

dell'opera sua. 
Il manoscritto da Leone Xlll depo­

sitato liegli archivi della biblioteca 
vaticana, fu potuto ricogiiare dal slg. 
Oiùsoppe' Cugnoni, pronipote del car­
dinale,) che l'ha divulgato, alle stampe 

:, u^ll 'intotojdi rendere postuma ono-
raiiza all' ingegno del suo illustre an­
tenato. Il libro ha senza dubbio un 
Valore dOe^mentà^io notevole, in quanto 
ralipresentà i diletti, i viali che detur­
pavamo J'organisiijo della Chiesa Ro­
màna lin secolo rà, e che, fatte le de­
bite esolusipni, ai mantengono tutt'ora 
i medesimi, piò die, sia detto tra pa­
rentesi, non attesta a favore delle ten-
.dan?a .riforaiatrioì che'si -son' voluto 
afllbt)iare all'attuale pontefice, e che 
^^ sono concretate anni or sono al­
l' inizio del pontificato di Pio X in una 

, serie di opuscoli di ogiii coloro verde, 
rosàó. bianco, giallo, roseo, nero, no­
velli Geremia dèlia, nuova (ierusalem-
mo dirtiocàta dagli assalti della liabi-
louia Fuoderna. Noi ci limitiamo a ri-

,5 produifre qua e 14 qualche periodo 
che ci 'sembra più di ogni altro ca­
ratteristico a tale da illuminare e giu­
stificare 1̂  critiche mosse in ogni tem­
po all'organismo invecchiato della 
Chiesa. 

Cosi, a proposlltì della separazione 
de) temporale dallo spirituale, si no­
taio queste iMènnatissimo parole; 

«Gli àferi'SpIt-ltuàll format deb-' 
,bono,il' prinoipalìssimo oggetto ad im­
pegnare le bure più assidue del Ro-
,tMno Pontelloe, Cosicché non riman-

*' |&o giammai' posposti agli oggetti 
ftmporali, e Vengono trattati con qiiella 
'maturità di consiglio, e con qdelle 
regole, ohe insegnarono e praticarono 
i-. nostri maggiori, assai diverse dai 

. dottami della umana politica. 
,€ln tutto il sistema della corte Ro 

m&n& deva singolarmente risplendore 
la modestia, e la gravità ecclesiastica, 
onde chiaro apparisca che la Sovranità 
tamporiJe si considera come accessorio, 
a si fa servire unicamente della di-

ignità I Pontificia sensa fasto, e sènza 
ostentazione, a al maggior vantaggio 
della Chiesa, senza viste d'ingrandi­
mento, e di altri mondarli interessi ». 

• •' ' A> proposito delle niiiiìsiatui'e; ecco 
alcuni periodi che spiegano gl'insuc­
cessi dei vari .Montagnini o Loreozelii : 

«Parts un nuovo Nunzio da Roma 
con pochi,Fogli d'Istruzione e coli'ac-
coropagno di un Uditore e di ùu Se­
gretario scelti da lui a forse già, suoi 
jfamigliari. Se l'Uditore non ha studiato 

. né. (Snoni, né Teologia, non. importa, 
.pucobò,.sappia la legge Civile-

«Se il segretario appena è capace dì 
scrivere una. lettera di, complimento 

. non sì bada purché sia provveduto di 
buoni Formolari. Sa lautrambi sono af-

•fatto digiuni delle, materie, ohe do­
vranno trattare, non. vi. è da mettersi 
in pena,'perchè con l'uso a conio svol­
gerai'Archivio della Nunziatura, actjuì; 
staranno ,ìa pratica. Arriva; il.nuiavò 
Nunzio alla sua residenza, e. vi trova 

1 APPENDICE DEL «PAESE» 

Un discofso agli elettori 
i : . - ( NOVELLA ) -

Gli'.ieffetti sono sèmpre in giusta 
•proporzione con le cause — disse Bo-
«lura. 

Niènte di più falso, lo, per esempio 
devo a un discorso dell'onorevole XXX 
lai più deliziosa ora della mia vita! 
; lutti lo guardammo in viso, stupiti 
di quell'affermazione. 

— Caiiisco!- — esclamò Carenga, 
-^'Significa che hai tatto cosi dólce 

dormita... 
— No — riprese Bodura — lottai 

eroicamente col sonno mentre l'oho-
riivole parlava; la delizia venne dopo, 

' InaspattataBiente, ed'ecco coinè. ! 
L'on. aveva manifestato al sindaco 

• e ad •alti'i 'ipsrsonaggi influenti il desi; 
&i'io di> asséi'é invitato a parlare agili 
elettori del suo capocollegio priiàa della 
riapertura della Oamopa; per avare 

il suo Antecessore o un Intornuiizio 
impaziente di andarsene, il quale Com­
pite' le formalità d'uso e comunicatigli 
in fretta quo' lumi, ohe può, e sa for­
nirgli, sé m parte, e il nuovo Nunzio 
resta' come isolato, esposto a commet­
tere degli sbagli, fin dal principio» 

E altrove, a proposito delle Congre­
gazioni religiose, scriva queste pagine 
che vorremo far meditnre all'attunle 
governo : . 

« Incominciando dal Monachismo 
tanto fecondo un tempo di uomini ce­
lebri in SaiJtità, e in dottrina, non è 
forse vero, dio vi si contava appena 
qualche soggetto, che si elevasse per 
virtù 0 per scienza sopra la sfera co-
miine? Tutte generalmente le Congre­
gazioni monastiche, avevano dimenti­
calo il loro principale dovere, qual'6 
la contemplazione, impossibile a pra­
ticarsi, quando non venga garantita 
dall'amore alla solitudine.Eppure quanti 
monaci orano conlimiarnentè in giro, 
vincendo anche l'ostacolo della distanza 
notabile dei lóro monasteri'i Se ne VQ-
devano per la contrade più frequen­
tate alle finestre del Corso di Carne­
vale, per le case dei nobili e dei par­
ticolari facendovi almeno dì giorno 
quella conversazione, che non pote­
vano farvi la notte. Sombrava per, oasi 
regola inviolabile l'andar sempre soli 
e pareva che non potendo c.imbiar 
vestiario studiassero di renderlo eie-
legante più elle fosso possibile, cin­
gendosi con fascio ornate di flocchi, 
ealzandosi con scarpe attillalo e rile­
vando lo scapolate dalhv parte ante­
riore per mostrare la .sottove.'ite e i 
calzoni. Questa specie di vanitii e di-
i-ei quasi di ofTeminatezza, non era ri-
strotta a pochi, e in alcuni sorpassava 
tutti i limiti. 

«Si segnalava ita gli altri, un giovane 
monaco, di quei ohe vestono di bianco, 
con grosso fìbbie di argento, con calze 
di seta, con cappello appuntato alla 
moda e spirante tale lindura che a-
vrobbe potuto stare al confronto d'i 
un rlorlndò o di un Narciso. Con que­
sto eatriniiecO indizio per lo meno dì 
una somma vanità e leggerezza e con 
nn tenore di vita disaipatissiraa cosa 
vi era mai da ripromettersi di buono'! 
- « Diminuito. 0 affatto estinto in mol­
tissimi luoghi il credito del quale go­
devano una volta ì Regolari, non si 
udivano che declamazioni contro i frati. 
Io nii sentii più volte delle sanguino­
sissime segnatamente in un paese dove 
essendovi quattro conventi di grossK 
possidenza e di scarsissimo numero di 
soggetti gridavano ì Secolari come 
tante aquile, lagnandosi dell'accrasci-
rnento dei pubblici dazi, e pretendendo 
che sarebbe stata cosa più giusta lo 
scaricarne tutto il peso su quei con­
venti i cui fondi assorbivano una quarta 
parto del territorio, Della condotla poi 
m linea di costume si mormorava a 
piena bocca, e meco ne fecero confi­
denziali doglianze più vescovi, i quali 
insistettero anche vigorosamente sui 
superiori, perchè venisse rimosso dalle 
loro diocesi qualche cattivo soggetto ». 

«Ma sianoImendicanti, 0 siano pos­
sidenti, afflndhèi tutto proceda con 
buon ordine, a me sembra, che con­
verrebbe fissare in Roma, e nelle città 
principali dello Stato un certo numero 
di case religiose per radunarvi tutti i 
membri di diversi Istituti coU'avver-
tenza di scogliere i conventi, più vasti, 
meno danneggiati e più comodi, alla 
popolazione, e non più d'uno per ogni 
Istituto, e tut t 'a l 'pìùduea Roma, sol 
tanto quando si tratti di ordini più 
estesi e più abbondanti, di soggetti. 

«Da queste Comunità si caverà dì 
mano in mano, le Colonie destinate a 
popolare quei conventi che 'verranno 
in seguito ripristinati. 

«Esistono in molti luoghi conventi in 
numero soverchio; per esempio in una 

occasione, diceva, dì esprìmere la sua 
gratitudine alla città che gli aveva 
dato il compatto numero di voti; in 
realtà, perchè gli premeva 'il fare il 
suo discorso di ministro. Si prevede­
vano grandi mutamenti nel mondo po­
lìtico, qualcosa di più che un rimpa­
sto ministeriale 0 la caduta di un mi­
nistero ed egli non voleva lasciarsi 
cogliere alla sprovveduta. Predicava 
da anni, inascoltato, il suo sistema 
finanziario. 

In vista della probabile salita al po­
tere della Sinistra, egli intendeva ram­
mentare ai suoi amici politici : Un 
ministro delle Finanze? Eccomi qua. 
— 11 18 marzo era prossimo. Da que­
sta data capirete che St-tratla".(U»n av­
venimento della mìa giò^ezzffB^ 

— Purtroppo ! — fece Carenza, Che 
aveva la mania delle interruzioni. 

— Allora io ero innamorato della 
moglie del sindaco, ed era la-prima 
volta ohe. rivolgevo audacemente gli 
occhi verso una donna maritata Sono 

piccola citti'i cimo Anagni vi sono 
quei dei Cappuboini, dei Doinìnìcanì, 
del Conventuali,;'degli Agostinani, dei 
Chierici minori joltre una Orancìa di 
Certosini Ripristinandone due, sareb­
bero di avanzo.' Lo stesso dicasi di 
tante altre piccole città o terre che 
abbondano di jfemiglie religiose. In 
complesso la riduzione potrà esten­
dersi oltre la njètà'i' e forse anche ai 
due terzi. Intanto col debiti riguardi 
degli Ordini pitì abbondanti di sog­
getti si ripristineranno ì conventi più 
insigni, dove ìn'jun Istituto, dove in 
un altro incorporando alle Comunità 
superstiti tanti Beni dì altre Comunità, 
esteso il ripristlnamento, quanti ba­
stino a costituire un patrimonio, né 
strabocchevole, né soveroliiamente ri­
stretto ». 

Intere.ssanti anche sono gli scrupoli 
del .cardinal Sala circa l'educazione 
assai poco pratica degli educandati 
femminili : 

«Le ragazzo dei nostri Conservatori 
non hanno ria essere educate da mo­
nache ed io credo che sia un errore 
11 volerle rendere troppo spirituali, 
come un abuso addestrarle ad una 
sola specie di lavoro, senza ohe sap­
piano tutto ciò ohe è necessario ad 
una femmina che capitandole l'occa­
sione abbracci lo stato coniugale. A-
buso ugualmente sono lo delicatezze, 
la vanità la dissipazione. Le r agazze 
del conservatorio della .Divina Provvi­
denza a Ripetta eraiio piene di fumo 
di mode, e quelle del conservatorio di 
S. Giovanni costrette a vestire tutte 
uniformi, sapevano, ciò nonostante, 
rendersi eleganti O' si vedevano sempre 
In giro par Roma col pretesto di cer­
care lavoro. Per queste cause è raro 
il caso che una zitella di conservatorio 
si collochi in malrimonioe se qualche 
buon uomo incappa a prenderle par 
moglie, il più delle volte ha motivo dì 
pentirsene, scorgendole inette al buon 
regolamento di una famiglia. In altri 
luoghi pii per uomini o per donne si 
trasgrediscono ugualmente le leggi di 
fondazione». 

Final mente, intorno alla bonifica del­
l'agro romano 'e alle risorse che ver­
rebbero per la città, si hanno osser­
vazioni piene d'interesse le quali nulla 
hanno perduto del loro valore dopo 
un secolo. ' 

« ObDiiriciandoiJall'Hgi'icoltura 6 ve­
rità che noi siamo poveri in mezzD 
alle riohezze; nei luoghi dove florisce, 
segnatamente nelle Marche, ì popoli 
ne cavano considerabile vantaggio ma 
in tanti altri paesi 6 negletto, e quindi 
non somministra quelle risorse, che 
dovrebbe. 

«L'Agro Romano che avrebbe da es­
sere il più bel giardino d'Italia offre 
l'aspetto di un mezzo deserto ed eccita 
lo stupore insieme e lo sdegno dei viag­
giatori. Lo stesso dicasi di tanti altri 
terreni estesissimi e fertilissimi». 

Cosi questo nuovo volume intorno 
alle riforme della Chiesa, èe può ser­
vire ad attestare la saga<;ia e l'intelli­
genza di molti dei suoi membri, attesta 
anche il difetto insanabile dì questo 
organismo dove, per dirla col cardinal 
Sala, lo spirituale e il temporale sono 
troppo intimamente mescolati, con 
grave danno delle ragioni dallo spirito, 
che sono le uniche che possano legit­
timare l'esistenza di una chiesa. 

Si minaccia uno sciopero generale 
a Parma? 

In seguilo ai numerosi arresti ese­
guiti per ordine dell'autorità giudi­
ziaria a Borgo San Donnino e in sé­
guito aila perquisizione fatta alla Ca­
mera del lavoro, la Commissione ese­
cutiva della Camera del lavoro di Par­
ma ha diramato una circolare a tutte 
le leghe di campagna avvisandole di 
tenersi pronte alle eventuali disposi­
zioni ohe la Camera del lavoro dì 
Parma sarà per dare. 

stato sempre timido, e perciò, allora 
e dopo, ho avuto poca fortuna collo 
donne; figuratevi se ero tìmidissimo 
con una signora che potevo avvici­
nare di rado e che fin la maldicenza 
senza scrupoli delle fiere lotto ammi­
nistrative aveva sempre rispettata. 

La mia corte alla bellissima si-; 
gnora si riduceva a lunghe, insistenti 
occhiate in teatro, in chiesa, per le 
vie, dovunque la incontravo, a pro­
fonde scappellate ricambiate da lei 
con lievi sorrisi che mi dava'no la lu­
singa di una tacita' accettazione, con 
vinto'come ero che qualunque omag­
gio alla loro bellezza riesce gradito 
anche alle donne più onesto e più ri­
gida. 

I preparativi per l'accoglienza del 
l'onorevole richiesero parecchie riunioni; 
ad io, oltre che elettore, mozzo gior-
rfalista, ero stato invitato a prendervi 
parte in casa del'sindaco, anche per­
chè egli aveva posato gli occhi su me 
pel suo discorso .ni banchetto. Infatti 
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Le fiiene dei fiumi 
La s l tuaz lons è migliorala 

a P a d o v a 
III Baoehiglìone ;é (Sedato di ,Un metro 

0 mezzo in rneno di 24 ore. Anche il 
Brenta decresce,.ma con più calma. 

Cosi essendo f flfimi tornali quasi 
allo stato normale, e l'acqua che aveva 
invaso lo strade più basse della città, 
le cantine e i locali a pianterreno, si,, 
ritira lentamente lasciando dovunque 
uno spesso strato di melma. Si lavora 
con pompe per il prosciugamento delle 
cantine facendo riversar l'acqua nei 
tombini. 

In provincia 
I danni non ai possono ancora cal­

colare, ma sono enormi. 
I.e campagne sono sommerse e ohi 

sa mai quando asciugheranno : la se-
minaziono del frumento, va perciò 
tutta perduta.. 

Le acque sono ora più tranquille; 
in certi campì sono immobili, limac­
ciose. ' '•• 

La rotUt ha inondato anche i paesi 
di Legnare, Borghetto, Saonara, Granze 
di Camin, Vigonovo. 

L'altro ramo della fiumana si sca­
rica nelle valli. 
La piena dei flumi 

nella provincia di Traviso 
Quantunque nella provincia di Tre­

viso i fiumi sieno tutti in decrescenza 
tuttavia i danni arrecali ed 1 pericoli 
imminenti sono considerevoli. 

II Po aumen ta p r e s s o Rovigo 
L'Adige decresce regolarmente. Ieri 

alle e l'idrometro di Boara segnava 
metri 1 90 sopra la guardia. 

Il Po invece continua ad aumanlare 
e segnava ieri allo ore 6 all'idro­
metro di Polosella metri 2.40 aopra 
la guardia. La scorsa notte fu .atti­
vato un terzo presidio di guardie. 

Nulla di notevole nella piena; del 
Darturo. Il Canal Bianco aumoiita len­
tamente. 

Le mlnaccie dei Po 
a Tortona, a Piacenza e a Cremona 

Da Tortona si ha notizia che it Po 
ed il Tauaro, in seguito alle piOggie 
incessanti, hanno rotto proprio nel loro 
punto di riunione l'argine. 

I proprietari dì terreni allagati hanno 
subito danni considerevoli. 

II paese di Bastida (Voghera) è ora 
completamente isolato in una specie di 
lago limaccioso. Lo acque sono tanto 
alte che hanno roso impossibile il pas­
saggio dei treni sulla linea ferroviaria 
che tocca le stazioni dì Castelletto e 
di Lunga Villa. 

Dalla provìncia dì Piacenza si hanno 
notizie gravi da San Rocco e Santo 
Stefano. A S. Rocco, la rotta, ampia 
circa 100 metri, produsse il completo 
allagamento della parte bassa del; cir­
condario di Lodi, l danni sono gravis­
simi. L'acqua della inondazione ha 
girato gli argini di Lortizza producendo 
altre rotte. 

?. Cremona la straordinaria piena 
del Po, che ha superato le maggiori 
precedenti, ha prodotto allagamenti nel 
territorio situato fra il Comune è la 
città di Cremona, nonché nel territorio 
e nell'abitato finitimo ai Oemuni di 
Gerre e Capriole d,5. una parte, e di 
Spinadeaco dall'altra. 

Vaili note e notizie in t e r z a pagina 

Piastre in amianto cemento 
Il migliore mater ia le 

per coperti di v i , case e magi 
Rappresentanti per il Friuli • 

6 TONINI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO '18. 

BSBsaassam 
fece 

Stranézze ||iudrÌEriarie 
I I n liiohni'éì'i^ràr.. " 

La orooe ili Nostro Signore Gaaii Cristo 
oonfeoa In gliiiilzlo 

Togliamo dall'Ora di Palermo que­
sto interessante articolo. ; , . ., 

Giudtt .Iscariota ha' fatto scuola e la 
sua discendenza é interminabile.' Perà 
Siccome non ci è più da vendere il 
Messia, si cerca alméno di vendero-Ia 
oroco^ sulla quale fu martoriato ; e 
siccome non è feoile, dopo taiiti secoli 
ripescare la croce vera, la"gènt« ai 
contenta dt speculare sulla falsa' croce, 
e cosi tutto si ooutninina ed avvilisce 
nel nostro secolo, che batte ancora 
moneta con gli strumenti di tortura 
del Salvatore. 

Meno male che il fatto non' è'acca­
duto a Napoli e neppure in Italia, m» 
a Londra e ad opera di gènte- prov­
vista di strani Cognomi, si'che in ve­
rità non sappiamo neppure bene quale 
nazione sia disonorata da simili nego­
zianti. M a l giurati' inglesi, chiamati 
a decidere sulla strana- causa hanno 
dato prova di rara insipienza in un 
giudizio curiosissimo, per quanto ri­
pugnante, dove l'intero sistema giu­
diziario ingle.se, a torto ammirato da 
tanti che lo lodano senza conoscerne 
le straordinarie.defloienze,'assuma u» 
aspetto addirittura comico. 

La '-Klhg's Bonoh Divlolon,, 
La King' s Bench' Division è un 

tri bunale londinese che somiglia ad 
una Corte dì assise... civile, perchè 
con il tribunale giudica di caUsé civili, 
ma secondo la singolare usanza bri­
tannica, con l'intervento dei giurati. 
E mercoledì Ultimo 18 corrente, di­
nanzi a quell'alto consesso giudiziario, 
la .signora Angelica Facbris, moglie 
del signor John Basii Fachris aveva 
citato il signor De Rustaigaell, chie­
dendo che questi fosse condannato a 
pagarle 770 sterline, vale a dire ben 
19 mila e 325 franchi à compimento 
dì 20 mila franchi, prezzo di una sca­
toletta di argento contenente un pezzo 
di legno ed -un chiodo appartenenti 
alla croco sulla quale morì N. S. Gesù 
Criato. 

Asseriva l'attrice che questa pre­
ziosa reliquia era stata consegnata al 
De Rustaffjaell sei anni fa a Costanti­
nopoli contro pagamento di un acconto 
di 35 starline (625 franchi) col patto 
che costui avrebbe pagato le' rimanenti 
775 sterline, quando avesse trovato in 
Inghilterra un acquirente delle pre­
ziose reliquie. 

Che le relìquie fossero false, oltre 
che per la cosa in sé stessa, appariva 
anche chiaro pel l'atto ohe la signora 
Fachris si spossessava di cosa tanto 
preziosa per appena 025 lire per le 
quali affidava il reliquario al De Ru-
staffìaell senza alcuna garanzia e ad 
una condizione cosi elastica. 

Ma, da parte sua il De RustafTjaell 
doveva essere un beli'ingenuo. Per 
quello che valevano le apocrife reli­
quie e per la specie di garanzia che 
era data della loro autenticità, 625 
franchi erano anche troppi. 

Le apocrife reliquie tolte ai Turchi 
Il convenuto De RustatfjaeU, seduta 

stante, come se fosse stato un impu­
tato qualunque,, fu sottoposto ad un 
intorrOf?atorio incrociato, (cross-exami-
nation). Alle persone pratiche di cose 
giudiziarie salta subito oll'occhio la 
stranezza, del fatto di essere sottoposto 
ad interrogatorio improvvisamente e 
senza una rigorosa determinazione 
dello domande che pertinentemente si 
possono rivolgergli. , , 

Corto è che secondo la bizzarra pro­
cedura inglese, De RustaIS*all fu pri­
ma interrogato dal proprio avvocato 
Mr. Eldon Batilcas. Il compratore in­
contrò la venditrice a suo marito a 
Costantinopoli nel 1901 e Vaffare fU 
concluso nei termini che abbiamo già 

una sera mi lece fare una proposta 
dalla sua signora, quasi fosse stata 
una idea dì lei. 

— Occorre qualcosa di bello, di e-
levato, Lei che è giornalista, letterato, 
poeta... 

— Oh, signora ! 
— Si tratta di far flguraro la città... 
Mio marito è nomo di affari, alla 

buona. 
~ Oh, signora! 
Dev'essere un segreto tra me e Lei! 
Mi sembrò di toccare il, cielo col 

dito. Un segreto tra me e tei ! — Ero 
diventato rosso come un peperone e 
non sapevo rispondere altro che quel 
— Oh, signorai - - stupidissimo... ed 
eloquentissimo, dì cui ella sorrìdeva 
nell'atto di rimproverarmi la eccessiva 
modestia il mio grande imbarazzo. 

(ìuella notte non andai a letto. Ri­
feci cinque 0 sei volte II mio lavoro, 
e Aferao le 11 del giorno appresso, ora 
in cui il marito non sarebbe stato in 
casa, corsi a portare lo scritto alla 

signora. Mi accolse con un : Bravo ! e 
mi stese tutte e duo le mani. 

— Sentiamo, me lo legga lei! 
Ricordo perfettamente che pasticcio 

di ampollose frasi era riuscito quel 
discorso ! ma l'effetto della mìa decla­
mazione era straordinario, E leggendo 
pensavo : — Oh ! la signora capirà 
benissimo che le apostrofi all'onorevole, 
ai cittadini, al Parlamento, al Re, (ce 
n'era per tutti,) significano' soltanto; 
L'ho scritto per Lei, sono dirette a 
Lei ! Ormai per me non c'è altri ohe 
lei ai mondo ! Tanto sciocchi ci ridu­
ciamo quando siamo innamorati!...j,J 

— Grazie! ella disse. E' una mera­
viglia. Peccato che mio marito non 
saprà recitarlo come l'ho sentito io 
dalla sua bocca! 

E congedandomi, replicò : 
— Dev'essere un segreto tra mo 

3 lei ! • ' ' 
Mi aitendevo qualcosa di più; ma 

infine 1... Un segreto chiama l'altro, mi 
confortavo così. (Coni.) 
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indicati. Però alle proposto di vendita 
fattegli dalla aignora Paohris, egli ri- I 
spose che voleva una garanzia della ' 
autenticità della reliquia. 
' La signora allora diedo come ga-
Vanto il i>roprip marito, che sarebbe 
stato colui che aveva ritrovato la pre­
ziosa scatoletta. Infatti fu tenuta una 
lunga discussione in cui T ineffabile 

• signor Pdohris rilasciò dna dichiara­
zione, nella quale attestava ohe la 
sfeatòiètta : ora stata da lui scoperta 
nella cripta di una moschea, in circo­
stanze meravigliose, delle quali si fa­
ceva una minuta naVrazione. A que­
sto scritto, per la cui redazione erano 
occorse diverse ore, ara pure allegata 
una pianta topogroflca della moschea 
e dalla cripta. 
Lo reliquie della orooe perdute 

in lond^gd un paniere 
Munito di questi bei documenti di 

autenticità, il Oe fiustaffjaol, sì recò 
subito in Inghilterra, ma naturalmente 
non trovò a collocar le reliquie fii-
mose. (ìonvintosi finalmente della loro 
falaitèi, avendo poi nuovamente incon­
trato i coniugi Fachris offri loro la 
restituzione della cassetta, del pezzo 
di legno e del chiodo contro rimborso 
delle 25 sterline. Per tutta risposta ne 

. ebbe dello serie minacce da parte dei 
Fachris, e tornato in Inghilterra, af­
fidò la cosa ad UH avvocalo, cui con­
segnò anche la scatoletta. Non essen­
dosi nulla conchiuso, la cassetta tornò 
nelle mani del Da KustafQaell, che non 
80 ne curò più tanto, ohe disperse la 
cassetta. Solo dopo qualche anno la 
ritrovò in casa sua in tondo ad un 
paniere, talmente • irruginita, ohe do­
vette lavarla nella benzina, dopo la 
quale operazione di soroslamento sì 
accorse finalmente del fatto ohe anche 
l'argento era falso. 

Avendone nuovamente offerta la re-
. .stUuzione in udienza all'attrice, questa 
;'la"riButò, dicendo ohe , la scatoletta 

vera era stata sostituita con una felsa. 
Da parte sua il signor Fachris non 
negò ohe la dichiarazione esibita in 
udienza portava la sua Arma auto­
grafa. Disse però che quella (Irma era 
stata da lui apposta su di un foglio 
in'bianco, del quale si era abusato 
scrivendovi su la dichiarazione. 
il presidente della Corte 

in Gonfliilo Odi giurati 
Da tutte queste circostanze ora evi­

dente che la dichiarazione del Ruetaf-
(jàell avrebbe meritata piena lode, poi­
ché io sostanza i coniugi Fachris, rin­
negando la dichiarazione di garanzia, 
e non sostituendo aloun'altra giustifi­
cazione della autenticità- della reli'quia 
venivano a confessare la falsità della 
reliquia. i 

Sua signoria il presidente (His Lod-
ship) non mancò di dichiarare aper­
tamente la sui opinione ai giurati, af-
ibrmando ohe quello che diceva il po­
vero ingenuo Rustaftjell era verosimile 

Altra cosa bizzarra questa, quando 
si riflette a quello che accadrebbe in 
Italia, e giustamente, se il Presidente 
della Corte di assise dichiarasse ai 
giurati, specialmente prima del ver­
detto, la sua convinzione della inno­
cenza dell'accusato. 

Ad ogni modo i giurati inglesi si 
fecero un dovere di pensarla a rove­
scio del presidente ed omisero il loro 
verdetto, col quale ritennero valido il 
contratto con la signora Fachris, esclu­
dendo ogni frode da parte di quest'ul­
tima. 

Posto ciò. Sua Signoria il Presidente 
pose una nuova questione ai giurati ; 
Quale é il valore della cassetta ?. 

Il capo giurato diede questa sibil­
lina o canzonatoria rispo.9ta : «Se que­
sta scatoletta fosse di oro fino, var­
rebbe 775 sterline». Contemporanea­
mente un giurato salta fuori ŝi, di­
rebbe a Napoli nel gergo degli impu­
tati dell'assassinio di Ouocolo ; rispun-
nette chill'aute 'a coppe a mano) : 
«Noi non possiamo dir nulla della 
autenticità della reliquia». 

E l'avvocato dei Rustaffjell : Siete 
tutti ohe dito cosi? 

E il giurato : « Lo dico io, e perciò 
non possiamo giudicare del valore ! » 
Ciò che voleva dire che la reliquia 

' doveva essere valutata secondo il prezzo 
indicato nel contratto. E tutti furono 
d'accordo con lui. 

Cosi Sua Signoria dovette condan­
nare il Rustaffjell a pagare le 775 
sterline. Però dopo pronuziata questa 
sentenza, l'avvocato del Rustaffjell do­
mandò una dilazione per la esecuzione. 

, Allora Sua Signoria il Presidente ri­
pigliò la sua polemica col giuri di­
cendo : < Signori, io debbo dire che la 
mia opinione è diaruetralmenta oppo­
sta a quella dei giurati, e perciò io 
non posso per parte mia imporre una 
scadenza fissa pel pagamento. 

I signori giurati risposero che ac­
consentivano anche essi alla dilaziono, 
imponendo però alla parto condannata 
l'obbligo di pagamento dell'interesse 
al 4 per cento l'anno durante la dila­
zione. 

Dopo di che il presidente emise il 
suo giudizio concedendo un termine 
di dieci giorni pel pagamento, salvo 
eh» la parte soccombente non avesse 
interposto appello, nel qual caso il 
pagamento restava dilazionalo Ano al 
termine del giudizio di appello. 

Che cagnara per dire somplicemente 
ctie non era concessa la clausola di 
esecuzione provvisoria ! 

tìiaogna convenire che se la croce 

dèi coniugi Fachris era falsa, un giu­
dizio in : Inghilterra 6 senza dubbio 
una croce vera e ohe se mai si se­
guisse in Italia, o in qualunque paese 
del continente una simile procedura, 
siffatti tribunali sarebbero scacciati a 
colpi di tòrsi di cavolo dalle aule giu­
diziarie, senza bisogno di alcuna in­
chiesta sulla magistratura. 

Avviso a coloro che additano sem­
pre a modello le istituzioni giudiziarie 
inglesi ! 

a. B. 

Cronache provinciali 
Latisana 

Crlsantaml 
20. (G. N.) — Questa manosi sparso 

fulminea per S. Michele o Latisana la 
forale notizia della morte della com­
pianta ìda Beltrame Zuxsi. 

Nulla faceva prevedere cosi immi­
nente la fino dell'egregia Donna che 
solo da pochi giorni era stata visitata 
da altra grave sciagura. 

S, Michele piange ora la perdita 
d'una delle, sue preclare benefattrici, 
vero esempio di nobili domestiche 
virtii ; tutta dedita alla famiglia per 
la quale diede tutto le sue migliori 
energie. 

Inaudite sofferenze fisiche, cristiana­
mente sopportate, 11 rimpianto della 
Nuora e nipote dì recente rapitale, la 
trassero immaturatamente alla tomba. 

Por la sua scomparsa parecchie fa­
miglio prendono il lutto. 

AU'inconsoiabìle marito, alla desolata 
flglìa e figli, alle tenere nipotino, al 
fratello e cognato, ed ai parenti tutti 
mandiamo l'espresaione del più vivo 
cordoglio, cordoglio al quale si asso­

cia certamente la cittadinanza tutta, 
e facciamo voti perchè la parca ine­
sorabile lasci tranquilla questa benea-
mata IHmiglia tanto provata dalla scia­
gura di recenti lutti, e lasciata ora nella:, 
coslarnàaiane per l'immatura dipartita. 

Sia pace alla sua anima generosa. 

Clvidaie 
LB caaarma dagli alpini 

In seguito alla progettata costruzione 
della nuova caserma ad uso degli al­
pini, nella ouale costruzione il Comune 
concorrerà In misura abbastanza rile­
vante, il Municipio ha creduto di far 
pratiche presso la divisiono militare 
di Bologna, allo scopo di ottenere il 
distaccamento- permanente della com­
pagnia qui di stanza. 

Ancora non è pervenuta alcuna ri­
sposta in argomento, e que.sto ritardo 
appunto ci fa credere che l'autorità 
militare sa ne occupi e che in breve 
sì possa avere una risposta favorevole, 
la quale sarebbe molto bene accolta 
dalla cittadinanza. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 30, s. Unnvonuta. 
Eilemeride storica 

Jnoursione Tiircltesca — 30 ottobre 
1477 — (velli effemeride di ieri) — 
Lo milizie veneziane invano contendono 
ai Turchi i'avvanzarsi. Questi fingano 
ritirarsi davanti alla cavalleria dì Gi­
rolamo Novallo ma in roallà si orano 
ritirati per rinforzarsi colle fbrzo im­
boscate, (Grion, dtiida di Cividido, 
voi. I, p. 2ia. — Opuscolo per nozze 
Groppiere. — StoHa di Mortiisso, 
pagina 13). 

(Il telefono del PAESE porta il num. S-U) 

Intorno alle Case Popolari 
Sabato, dando un resoconto diffuso 

ed imparziale della seduta che ebbe 
luogo la sera procedente alla Società 
Operaia, ci siamo riserv.atì di ritor­
nare sulla viv,Me discussione cho in 
seno al Consiglio si svolse. 

Intendiamo oggi soffermarci sulla 
dichiarazioni fatte dal sig. Gabriele 
Tonini, a nome del Consiglio ammini­
strativo della Società per ie Case Po­
polari. 

Come è noto, il signor Tonini alla 
richiesta del Presidente Seitz che lo 
aveva pregato d'intervenire alla se­
duta per dare schiarimenti sulle Case 
operaie, affermò che se dette case non 
hanno incontrato il favore delle classi 
popolari, ciò va attribuito alle deplo­
revoli trascuranze del Comune, il quale 
ha mancato alla promessa formale 
fatta di provvedere le caso di acque­
dotto, e lascia la strada d'accesso in 
deplorevoli condizioni di viabilità e di 
luce. 

I lettori ricorderanno comò il signor 
Gabriele Tonini sia stato rimbeccato 
dal Vice Presidente della Società signor 
Luigi Fontanini, il quale ebbe a dare 
assicurazioni sull' interessamento spe­
cialissimo che il Sindaco prese a que­
sta istituzione, e ricordò che nei ri­
guardi della strada d'accesso, portò 
la questione in Consigliò Comunale, il 
quale approvò una maggior spesa — 
su quella preventivata — per rendere 
comoda e sicura la strada ohe mette 
al fondo sul quale sorgono le Case. 

A proposito poi della passerella in­
vocata dal Tonini, come necessaria 
per favorire la affittanze, degli am­
bienti, notiamo che lo stesso Tonini 
dovette riconoscere cho il Consiglio 
d'Amministrazione, dopo aver tanto, 
promesso d'interessarsene, non fa fatto 
più nulla. 

Quanto alle accuse — che dobbiamo 
qualificare inconsulte --- mosse dal 
sig. Tonini al Comune, ci si consenta di 
rispondere con dei fatti ohe valgono 
più di tutte le chiacchiere. 

Dobbiamo supporre che questo con­
sigliere dello Case Popolari ignori 
completamente com,e stiano le cose ; 
in caso diverso non avrebbe incolpato 
della'scarsa fortuna della sua Società 
proprio i! (comune, ohe ha sempre ac-
colto benevolmente tutte le domande 
da quella avanzate. 

E qui mette conto di ricordare che 
il CJomune ha accordato il terreno a 
patti favorevoli j ha acquistato l'area 
stradale usando spooiale condiscen­
denza nel computo delle aree, ha fatto 
riattare — come già si disse — la 
strada d'accesso; ha concesso lumi ed 
acqua potabile, dando la precedenza 
a case disabitate, su richieste giusti-
ficatiasimo di altri quartieri ohe da 
tempo chiedevano luce ed acqua. 

E' dunque affatto insensato dire che 
il Comune 6 responsabile se gli affari 
delia Società non vanno bone. 

Lo ragioni dì questo fatto vanno ri­
cercato altrove, sopratutto nella legga 
infelice in base alla quale è sorta l'i­
niziativa, legge cho colle parvenze di 
offrire grandi risorse, finisce col non 
concedere un bel niente, ohe obbliga 
le impreso a costruire tipi di case oo-
stoaisaime e che poi dovranno esaere 
affittate ad un prezzo superiore alla 
posaibililà economica delle classi di­
sagiate 

Questo doveva dire chiaramente il 
signor Gabriele Tonini a non ados-

aare responsabilità a ohi responsabilità 
non ha e non sente di avere. 

Che i giornali d'opposizione e gli 
sfaccendati por i caffè diano la colpa 
al Comune se grandina o viene il ter­
remoto, ò cosa che va da so, ma 
l'amminiatratoro di una .Società che 
parla il nome di essa, ha l'obbligo di 
essere scrupolosamente esatto. 

Ma poiché domenica mattina nel­
l'assemblea generale dei soci, il signor 
Antonio Quargnolo, svolgerà un'inter­
pellanza sull'andamento delle Case Po­
polari, — alla quale il signor Tonini 
è stato dal Presidente Seitz invitato 
ad assistere, — avremo campo di ri­
tornare sull'importante argomento. 

Per una Cooptaiiya ili GoDsmno a Diiine 
La riunione di questa sera 

Como dalla circolare diramata dal 
Presidente della Società Operaia sig. 
G. E. Seitz, ieri da noi pubblicata, 
questa sera alle ore 8.30, nei locali 
di Via del Ginnasio N. I, avrà luogo 
la riunione di tutti i Presidenti o rap­
presentanti delle varie Associazioni cit 
ladina, allo scopo di addivenire ad 
un accordo sulla convenienza di isti­
tuire nella nostra città una Coopera­
tiva generale di Consumo. 

Alla riunione interverranno tutti i 
membri del Comitato provvisoria d'a-
gitazione <!ontro il «oarovivere» i quali 
— dopo le numerosissime assemblee 
tenute alla Camera del Lavoro — 
hanno già stabiUto il loro piano d'azione. 

Come si vede, questa riunione as­
sume la massima importanza per la 
gravità ed urgenza del problema da 
risolversi, ed é, sperabile che nessuno 
manchi all'appello. 

Fitìri d'arancio 
Oggi a Rive d'Arcano, il tenente 

del «Vicenza» cavalleria, signor A-
driano ' Marin di Belluno, giura fede 
di sposo alla gentile signorina Giulia 
Della Vedova dì S. Daniele. 

Sono testimoni: il conte Giuseppe 
Valentinis di Udine e ii conte Di Ro­
vere, tenente nel « Vicenza » cavalleria. 

Alla coppia felice i*nostri vivissimi 
auguri. 

" Alle vittime del lavoro „ 
E' questa la scritta che recheranno 

i nastri della grande corona che verrà 
deposta il giorno dei morti nell'atrio 
del Cimitero. ; 

Son tante le sventurate vittime del 
lavoro, e per di più ignoto 

E' quindi doveroso ohe la grande 
famiglia dei lavoratori di esse si ri­
cordi nel giorno sacro ai defunti. 

Come è noto questa idea pietosa e 
gentile parti dal signor Silvio Piccini, 
membro di Dirazione della Società 0-
peraia, o la sua proposta, portata in 
seno al Consiglio, ebbe favorevole ac­
coglimento. 

Fu già raccolta una discreta somma, 
ma perchè la corona riesca degna del 
suo alto significato, è a desiderarsi 
che numerosi aleno gli operai che of­
frano, sia pur modesto, il loro contributo. 

Alla segreteria della Società operaia 
si trova, nelle ore d'ufficio, la scheda 
di sottoscrizione. 

Così nel triste giorno dei morti, ac­
canto alla corona che il Comune offre 
ai cittadini benemeriti, ai troverà quella 
degli operai ai loro fratelli scomparsi, 
vittime del lavoro. 

M A r l i m 'l'sponibile per supplenze 
IliOUIUU anche lunghe, prelOril(il-
meute in pianura. Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Pam^ 

Giunta Provinciale Aniinliilstrativa 
(Seduta del 39 ottobre 1907) 

Affari comunali approvati . 
Udine. — Aumento salario agli in­

fermieri W ìnservietìti dell'Ospitale. 
Consorzio boschi oarnioi. — Vendita 

piante dei boschi Orifon, Forchiutta'e 
Vitulis. 

Rigolato. — Oonsesslone piante per 
restauro del ponte Lana. 

Idem — Concorso pai lavori di rim­
boschimento del bacino del Degano 

S. Queriiio. — Cessione area comu­
nale al oav. Paolo Zatti. 

Idem. — Regolamento per le guar­
die campestri. 

San Giorgio di Nogaro. — Regola­
mento di polizia edilizia : modificazioni. 

Chions. — Aumento salario agli 
stradini. 

Pasiano di Pordenone. — Regola­
mento impiegati comunali. 

Spìlimbergo. — Spesa festeggiamenti 
per le scuole. 

Sodegliano — Attraversamento strada 
comunale con conduttura d'acqua del 
Ledra. 

Tramonti di Sopra. — Assegno com­
bustibile ai frazionisti. 

liemanzacco. — Costruzione di odi. 
fici scolastici ; accettazione mutuo. 

Moimacco. — Aumento stipendio ad 
un posto di insognante. 

Manzano. — Istituzione di un posto 
di scrivano. 

Idem. — Aumento stipendio alle 
guardie caiapeatri. 

LigosuUo. — Aumento stipendio al 
Segretario. 
" Socchievo. — .\saegno piante ai fra­
telli Dorigo. 

Moggio. —• Aumento stipendio al mae­
stro. 

Codroipo. — Aumento stipendio al 
segretario del (iomuno. 

Gonars. ~ Idem. 
Buia. — Sussidio per la oasa cano­

nica. 
Roana. — Regolamento guardie cam­

pestri. 
Forgaria. — Unificazione debiti. 
Idem. — Tassa famiglia. 
Moritoreale Cellina. — Mutuo di lire 

•lODOO per la costruzione dell'acquedotto 
di S. Martino e S. Leonardo. 

Aria. — Concessione terreno comu­
nale a G. Loschiutla. 

Pontebba. — Regolamento impiegati 
0 salariati comunali. 

Casarsa. — Capitolato servizio me­
dico. 

S. Giovanni Manzano. — Aumento 
salario al messo comunalo, guardie 
campestri e stradini. 

Fagagna. — Cessione tondo comu­
nale alla Società Veneta. 

San Vito al Tagliamento. - Pensione 
ai maestri. 

San Martino al Tagliamento. — Re­
golamento tassa vetture e domestici. 

Gomona. — Modificazione al Rego­
lamento pel servizio del Cimitero. 

Grimacco. — Concorso per l'ufficio 
postale. 

(Continua) 

Museo del Bisorgimento 
Il ministro della Pubblica Istruzione 

comm. Rava, in seguito a domanda 
della Commiasione dei nostro Museo 
del Riaorgimento, appoggiata dal comm. 
Libero Fracassetti, ha mandato in dono 
al Museo steaso una aerie compieta 
di apiendide ed artìstiche inciaioni in 
rame, in grande e piccolo formato, 
rappresentanti gli episodi principali 
della epopea nazionale, nonché ì ri­
tratti degl'illustri personaggi ohe vi 
ebbero parte. 

Tutto le incisioni provengono dai 
R. Studio calcografico di Roma. 

Un fornaio premiato 
Durante il mese di Ottobre, a Piaa 

venne aperta una Esposizione interna-, 
zinnale di arte, produzione, lavoro,e 
industrie. 

A queat'esposizione concorse anche 
il signor Celso Cremese, proprietario 
di un Panificio in Via Gemona 53, ii 
quale inviò a quell'esposizione un cam­
pionario di pane di diverse qualità, 
fabbricato nel suo forno. 

Ora veniamo informati che la Giu­
rìa di premiazione assegnò al Cremese 
la medaglia d'oro e la croce al merito, 

' per la perfezione nella nonfezione delle 
varie forme e qualità di pane ohe e. 
soono dal suo forno. 

Congratulazioni per la meritata ono­
rificenza. 

• COSE UTILI E POCO NOTE 
Par appannar» I «atri sciogliete 

bene in gr. 50 d'acqua, gomma ara­
bica gr. 15, sale inglese gr. 26. Poi 
con una spugna date sulla lastra. Dopo 
un certo tempo, allorché ai vede che 
comincia asciuttarsi, con un chiodo si 
dà tanti colpeti alla distanza l'uno 
dall'altro un dito o più. Vedrete effetto 
mirabile : tanti cristalli come d'inverno 
ai ghiaccia sulle finestre il nostro re­
spiro. 

Anamla, debolezza, pallidezza, e-
saurimento: GLOMERULI RUGGERl 
e guarigione certissima. L 3 alia sca­
tola alla Ditta 0 RUGGERl — Pesaro. 

Spasso si ooniondano i tonici co­
gli eccitanti; l'effetto prodotto da que­
st'ultimi é quasi immediato, ma effì­
mero, mentre la Somatose, estratta dalle 
albumoai della carne, osala dalla parte 
esBeuzialmente nutritiva di questa' è, un 
vero ricostituente ad azione costante. 

Oriiollo che (iropone un barbieri 
Riceviamo la seguente indirizzata: 
Ài miei Colleghi Barbieri e Parruc­

chieri, 
I A datare dal 4 Novembre, andrà 
in vigore l'orario di chiusura (nei gior­
ni festivi) alle oro 16 (4 pom). 

Per disposizione della Legge sul ri­
poso festivo, gran parte di noi ci tra 
veremo obbligati (ogni domenica) a ri­
maner soli in negozio allo scoccar del 
mezzodì, a ciò con grave danno. Con­
siderazione fatta di quanto sopra, a' miei 
colleghi proporrei la continuazione del­
l'attuale orario di'chiusura (nel giorni 
di domenica^ alle ore 14 (2 pom.) tulio 
l'anno sempreché: i- lavoranti da cantu 
loro, all'epoca in cui andrà in vigore 
la Logge aul riposo festivo, volontaria­
mente si prestassero onde ottenere di 
poter intrattenersi sino alle 14, come 
al presente 

Credo cho tale proposta dovrebbe 
incontrar il favore dei miei colloghi, 
nutro altresì fiducia rlie i lavoranti 
accetterebbero come già ebbi a com­
prendere. 

liivolgo raccomandazione alla Com­
missiono per l'orario, acciò voglia con 
vocaro (per mercordi 30 del corr.): 
i collcghi in un'Assemblea onde deli-
beraro in merito tenendo calcolo della 
maggioranza come la logica impone. 

1 lavuranli puro potrebbero far al-
trellanto e nominaru una Commissione 
incaricala di renderci edotti di quanto 
avessero a deliberare in proposito. 

Un proprietario 

Le corrispondenze postati 
cadute in riRuto 

nel seconilo trimestre del corrente 
anno asuenduno in tutta Italia a(!5;t37I 
dello quali 2083UI rifiutate dai ileali-
natari e .'i8'l!)77 rimasta inesitale per 
motivi non imputabili al servizio in­
stale. 

I valori rinvenuti in detto corrispon­
denze ammontano a lire 2171,(10. 
S o d a l a " Oanta Aiighlarl „ 
II sig. Antonio Zampcdri, residonie 

a Rainansdorf, vuraò a mezzo del 
giornale La Patria del Friuli, lire 40 
quale parte dell'utile ; ricavato dalia 
vendila di un suo Inno pubblicato in 
occasione delia Festa dello Statuto. 

La pruaidonza vivaiuonte ringrazia. 

CAMERA DEL LAVORO 
Seduta della C. E. 

Alla ordinaria seduta tenutasi ieri 
sera sono intervenuti i membri Costa, 
Cremese, fantini e Oreatti. 

Venne evasa la corrispondenza, quin­
di si discusso a lungo sulla istituenda 
(^operativa generale di Consumo. 

Infine vennero accettate le dimis­
sioni da membro della C. E, del sig. 
Guido Uuggelli, motivate questo, dal 
latfx) cho le sue nuove uccupaKioni non 
gli concedono il tempo che eii^\ vor­
rebbe dedicare a questa istituzione. 

La Lega dot oamtrierl 
Siamo in grado di informare che 

Ira i camerieri della Società Mutua si 
é manifestata una forte corrente favo­
revole all'adesione della Lega alia Ca­
mera del Lavoro. 

Questa categoria di lavorattirl, sog­
getti ad un servizio pesante, con oraria 
interminabile, vuole seguire l'esempio 
dei colleglli di Padova, i quali meroé 
la ioi 0 Lega hanno già conaeguito no­
tevoli vantaggi. 
La fabbrica Do Gabbiani premiata 

Abl)iamo avuto occasione pareccliie 
volta di ricordare la fabbrica di- con­
fetture e cioccolata della Ditta C. Do 
Gabbiani che da Via Ronchi passò in 
Vìa dei Miaaionari, avendo ampliato 
io stabilimento. 

E' questa un' industria che niaiicavs 
nella nostra città ed è perciò cho venne 
accolta con favore dai uegoiiapti e 
dagli offellìeri. 

Ora voniamo informati che il signor 
Do Gabbiani concorse coi suoi eccel­
lenti prodotli all'Esposiiiono interna­
zionale d'arte, produzione e lavoro di 
Pisa, chiusasi in questi giorni. 

La Giurìa di premiazione assegnò 
ai Do Gabbiani il Grand Prix e la 
Medaglia d'oro per i suoi finissimi pro­
dotti, 
' Congratulazioni vivissimo a sinceri 

auguri di creacenti e vantaggiosi affari 
all'egregio industriale 

In attitudine alquanto sospetta 
alavano due individui,* in Via della 
Posta, poco dopo la mezzanotte scorsa, 
nei pressi dell Ufficio d'Ag^nij» d'assi­
curazioni del signor Freschi. 

Airavvioinarsi delle guardie di P. S. 
intatti, uno dei due si diede a preci­
pitosa tliga verso , il ponte Aquileia ; 
mentre l'altro fu arrestalo e condotto 
in Caserma. 

Egli disse chiamarsi &settigh An­
tonio d'anni; 35, nato a Moimacco, re­
sidente a Trieste, privo di ocoupaziona 
e di stabile dimora. 

Verso ii tocco il Vii:e Commissario 
doti. Contini, edotto dell'arresto, si 
portò nel punto in oui gli Agenti a-
vavaao scorto l'ErsettigU e il lliggitivo, 
e dopo aver ispezionato il sottoportico, 
rinvenne un pezzo di ferro o un grosso 
bastono 

Questi arnesi provano quali fossero 
le intenzioni dei due mariuoli. 

L'Ersettigh t̂ i passato alle Carceri. 
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II. l'^VSV. 

La Società di Ginnastica D sctterma 
• « . Oonè di Piava 

Domenica scorda ebbero luogo a San 
Doni) di Piava grandiosi léateggixmenti 
in occasione del 2b.' anDiversario di 
tbiidaziono della Società Operaia di M. 
S. € Giuseppa Garibaldi >. 

ti Gomitalo ordinatore invitò anche 
i nostri dilettanti di scherma che l'anno 

, parta della Società, di Ginnastica udi­
nese, i quali ni recarono a S. Doni 
guidati dall'egregio e distinto maestro 
signor Concaio, marosclallo nel < Vi­
cenza » cavalleria. 

Alla stazione erano a riceverli il 
Sindaco di S. Uanà cav, Callegar e 
tutti i membri del Comitato, i quali 
con eleganti equipaggi accompagna-
roiio gli ospiti in Municipio. 

Ttttto il paese era imbandierato e 
dallo Snestre venivano gettati dei car­
tellini con scritte inneggianti a Udine, 
Veaezia e Trieste, appunto perchè sn­
elle da queste due ultime cittì eranrj 
intervenuti alla festa numerosi tira­
tori. 

Il Comune offri il vermouth d'onorn 
a tutti i presenti. 

Trascorsa lietamente la giornata 
vennero le 20, ora (Issata per lo gare. 

Il Teatro era gi'emito di publjlico. 
Kappresontavano Trieste ; i maestri 

Tagilapiatra C. Vittorio iorgatiiuzatoro 
del Convegno) ed M. Arista, noncliÈ 
1 ben noti e valenti dilettanti signori 
Liebam, Camiel, Do Porco, Schiavon, 
Lviliichevich e Comuzzi, accompagnati 
dal Vico prosirtente della Società si­
gnor Kovis, 

Da Venezia erano venuti i maestri 
Tambona della li. Marina, Giancse e 
Ferrante dell' S0° Fanteria nonché ì 
dilettanti signori Bauci e del Moro; 

, della squadra dì Udine oltre al gìk 
ricordato maestro Concato, i dilettanti 
signori Tenenti Rossini del 79° Fan­
teria e A. Pepe dei Cavalleggeri «Vi­
cenza». 

Oli assalti furono veramente un 
trionfo dell'arte e riuscirono degni dei 
nomi dei tiratori. 

La ibsta si chiuse con uno sontuoso 
banchetta ove i brindisi si seguiroiiu 
innumerevolìi improntati tutti a cor­
dialità ed affetto, 

Parl6 il Sindaco cav. Callegar, il 
rav. Trontin, il dott. Borlolotti Guido 
che con la sua facile parola seppe far 
fremere tutti ì cuori riscuotendo ad ogni 
pàusa IVenetici applausi, il sig. liovis 
ed altri che ringraziarono per conto 
dello Società di scherma ivi convenute. 

La mezzanotte sciolse la bella fe­
sta che per i gitanti specialmanto ri­
marrà un vivo ricordo per la splendida 
e affettuosa ospitaliUi che la bella 
cittadina ha voluto ad essi offrire. 

U crisi al Circolo Socialista 
L'ordina dal giorno. 

Abbiamo dato ieri notìzia della se­
duta ch'ebbe luogo l'altra sera al Cir­
colò gocialista, in seguito alla quale 
l'avv. Gosattiai si dimise da socio del 
Circolo stesso 

Ecco l'ordine del giorno ohe pro­
vocò tale deliberasione: 

<Ijt sezione socialista udinese giu­
dica il sacrificio dei ferrovieri come 
il risultato in linea principale prima 
delle private e pubbliche dichiarazioni 
della direzione del partito socialista 
ch'esso avrebbe abbandonato i /fer­
roviari ; 

< poi delle incredibili manifestazioni 
di spirito reasionario cui si sono ab­
bandonati 1 componenti della direziono 
del partito e del gruppo parlamentare 
socialista ; 

«dichiara che a parto ogni que­
stione di tendenza tal condotta confe­
risce note dì biasimo a quanti se ne 
resero colpevoli ; 

e per ogni ulteriore deliberazione 
si rimette alla iniziativa della sezione 
di Napoli». 

Arrestato per misure di P. S. 
Uno sconosciuto si trovava stamane 

alle 3,30 circa nel Caffè Burghart alla 
stazione. 

Parve alle guardie di P. S. di ser­
vizio ohe costui non fosse « viso nuovo ^ 
per esse, ed infatti, quantunque nessun 
documento tenesse in tasca, venne 
identificato per • tal Simeone Olivo fu 
Sperandìo da Claut, il quale disse di 
8M?r venuto a Udine per divertirsi, 

Perquisito, le guardie gli trovarono 
in tisana cinque lire e ottanta cent. 

Stamane il de t t a to Minardi riscontrò 
ohe l'Olivo è un vigilato speciale e 
quindi in contravveuzione alla relativa, 
leg|;e. Perciò lo fece passare alle car­
ceri. 

Il,cittadino che protesta 
Xi» vaiata in via Frftoohiuao 

Caro *' Paei/6 „ 
Oli abitanti tìi Via Pracohiuso non pos-

«01̂ 0 ohe Ijeu dì l'ado dormirò i loro soani 
t^quiUi, 

Xnlatti, BpBctalraonte nelle aere in oiù vi 
6 teatro e che i soldati di Cavallerìa della 
oaserma posta a metà della via ottengono 
la libera uscita fino a mezzanotte, si è de-
U»iati da un baccano indiavolato. 

I militi picchiano rumorósamente contro 
il portone d'ingrasao e chiamano ad ulta 
voce i piantoni ohe dormono internamente 
e ohe durano lungo tempo a correre ad a-
prire. 

Ogniuno può immaginare di (|uanta (IQ-
lizia godano î paoilioì abitanti di Via Prac­
ohiuso a quoflti aohiamozai ohe durano delle 
ore!... 

Ho Horltto ancora su questo colonne ani 
medesimo argomento, ma riljatto il chiodo 
perchè è tempo ohe si provveda a far cea-
»ave simili aconoi. 

( ìMo dell'ospitalità. 

GIUDIZI FAVOREVOLI 
La Gâ sy ptn' io PciiHiodi tii Torifio. 

Ente italiano di previdenza popolare, 
continua la sua ascensione, sussidiato 
dalla simpatia e dall'autorevole ap­
poggio di amici della libera previ­
dènza. 

Ora è la volta della rivista «La fi­
nanza di Milano » ohe in un suo ar­
ticolo così ai esprime in rapporto a 
questo Istituì»: 

« Vediamo ohe la stampa tecnica 
viene esaltando l'espansione di questo 
sodalizio, assai combattuto, ma che, 
fa pur d'uopo dirlo, è uscito raffor­
zato dalle non poche lotte e crisi che 
ha dovuto sostenere. Ormai i suoi soci 
raggiungono il numero di 330.000 e 
non vi è comune di qualche impor­
tanza in cui essa non abbia un rap­
presentante. Siamo lontani dal dolerci 
di ciò.. Le pensioni operaie costitui­
scono uno dei più raccomandabili ob­
biettivi della previdenza, e noi non 
possiamo che rallegrarci dei progressi 
della Cassa torinese. 

E' dovere di ogni cittadino italiano 
previdente di associarsi e di associare 
i componenti la sua famiglia a questo 
grandioso Istituto, il solo in Italia che 
con minimi sacrifici imposti ai sioci, 
possa darò una buona pensione per 
la vecchiaia un ingente reddito annuo 
vitalizio, un cospicuo fondo dotale. 

Chiedere programmi e statuti gratis 
alla Sede Centrale della Cassa Mutua 
Cooperativa Italiana per le Pensioni — 
— Via Pietro Micca, 0 -— Torino. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Raolo dolio c a o M penali 
da trattarsi dalla Sezione I e II nella 
quindicina I del mese di novembre 1907. 

Lunedi 4. — Pascolo Giovanni, lì­
bero, iiialìlraHamenti, testi 3, dif. 
Chiussi ; Dolso Domenico, id., l'urto, 
appello, dif. Girardini; Toiiizzo .Gio­
vanni, id, ; ingiurie id., appello, dif. 
Chiussi ; Fantini Antonio, detenuto, 
furto qualificato, testi I, dif. Chiussi.; 

Martedì 6. — Azzan Augusto e C.,' 
2 liberi, difl'affiazione, dif. OomeUi; 
Queriiii Federico, libero, contrabbando, 
dif id. ; Oencìgh Maria, llliera, id, dif. 
id.; Tolis Maria e C, 2 libere, id, te­
sti l,dit'. id. ; Talli Giovanni, detenuto, 
inosservanza pena, dif. id. 

itercoled'i 0, — Filip Pietro, libero, 
furto semplice, tosti 6, dif. Colombatti ; 
Moretto Amadio, libera, l'urto qualifi­
cato, testi 2, dif, id, ; Zorzenone Pie­
tro, libero, lesioni, appello, dif, id. 

Giovedì 7. — Cocco Francesco e C, 
3 liberi, calunnia, testi ! 1, dif, Sartogo 
e Girardini, 

Sabato 9, — Paderni Armando e 
C , 2 lìberi, oltraggio, testi 8 dif, 
Driussi-Tavasani. 

Martedì. 12. ~ Bernard Antonio e 
C, 3 liberi, falso in giudizio, testi 5, 
dif. Conti ; Zanuttini Lino, libero, le­
sioni volontarie, testi 5 dif, id, ; Troppo 
Giacomo e C, 2 liberi, (urto semplice, 
appello, Tasaini. 

Martedì 13. —- Gol Pietro, libero, 
malltrattamenti, testi 4, dif. Della 
Schiava; Tullio Antonio, idem, mi­
nacce, appello, dif. Ciriani ; Marion 
Marco, idem, ingiurio, appello, dif. 
Mini ; Nemiz Andrea, detenuto, truffa, 
testi 3 dif. Della Schiava ; Giovedì 14. 
Cogo Gaetano, libero, omicidio colposo, 
tosti l i , dif. Levi. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

L'ADflIO DI ZAGCONI 
Ieri sera il Minerva ora affollatis­

simo : non un posto vuoto noi palchi 
e in platea; rigurgitante il loggione. 

I Disonesti di Girolamo Rovotta eb­
bero una buona interpretazione da 
parto degli artisti; nel personaggio 
di Carlo More.tti, Zaoconi fu — come 
sempre — effloacissimo, 

— Questa sera con Tristi amori 
di Giacosa, Ermete Zaoconi dà l'addio 
al pubblico udinese. La rappresenta­
zione è a. parziale beneficio della lo­
cale Sezione della «Trento e Trieste». 

II dolente dramma umano, al quale 
oggi ai tributa plauso concorde come 
ad una delle piii perfette produzioni 
del nostro teatro contemporaneo, — 
al suo apparire, — nei ! 887 - diede 
origine a molte e vivaci discussioni, 
le quali vennero poi man mano tra­
sformandosi in una universale e indi­
scussa ammirazione. 

In tale occasione il fiiacosa, con.5cio 
della vitalitii di quelle scene, manifestò 
la forte serenità del suo spirito ; egli 
fti il solo profeta dell'imminente du­
ratura vittoria serbata all'opera sua. 

« Lui solo» ricordava Giovanni Verga 
«non perde le staffe sul palcoscenico 
— atavo por dire sul campo di batta­
glia, in mezzo allo scompiglio dei co­
mici sconcertati — lui solo senza 
smarrire la bella calma di chi ha la 
coscienza tranquilla. Poiché c'è una 
coscienza artistica che dice anche in 
una seratacoia corno quella; Non im­
portai E si vide cho proprio non im­
portava. 

Il buon pubblico si ravvide più tardi, 
e portò in trionfo questo ch'i) un ca-
^lavoro e una gloria del teatro ita­
liano. 

" I L T R O V A T O R E , , 
Venerdì dunque al Minerva andrà 

in scena il « Trovatore » sotto la di­
rezione del maestro Walther, il che è 

di |i(!r si; r,i.:iir.i arilil.'uriiinto di spet­
tacolo seruniiiìiilf ,-illeslito ed ottima­
mente etìoyiiilii. 

La prove sono già a buon punto 
Ecco l'elom» artistico ; soprano la 

Roselli, contralto la Rau Dolores, te­
nore il Marina, baritono Isidoro Ba-
rettin, basso M. Mezosi. 

"NofTOofiziT" 
Ancora terremoto in Calabria ! 
Ieri a Reggio Calabria verso le H,30 

si è avvertita una scossa dì terremoto; 
altre più pìccole furono registrate da­
gli strumenti soltanto. Le scosse non 
produssero né danni né panico. 

Si ha da Brancaleone ; Ieri sera 
verso le ore 18 si avverti una forte 
scossa di terremoto aMonleleone, San, 
l'Eufemia, Lagnara e Sinopoli, La 
scossa produsse paiiico nella popola­
zione. 

Anche nella notte alle ore due sì 
avverti una nuova scossa che perù 
non produsse nessun nuovo danno. 

La frihuim htt da Ardore che la 
scossa dì terremoto del 27 si é udita 
colà violentissima ed ha prodotti nuovi 
gravi danni ai fabbricati. B' crollata 
una casa colonica ed a stento si è 
potuta salvare la famiglia ohe vi a-
bitava. Centinaia di por.iono sono senza 
tetto. 

A lìovalino i fabbricati per le scosso 
continue risentirono sempre maggiori 
danni e molte case pericolano, 

GIUSEPPE GIUSTI, direttoro propriot, 
ANTONIO BORDINI,gerente responsabiln, 

Udine, 1907 — Tip, M, Bardusco, 

PEPTOLAXA 
ILMEDICAMENrO DEI BAMBINI 

Non avrete bisogno di sgridare 
il vostro bambino per fargli pren­
derò il « Peptolaxa» . La facilità 
colla quale può essere soannini-
str,ito, paragonata alla diiricoltà 
che prosentano i inedìoaiuenti li­
quidi, lo farà preferire da tutte 
le madri. 

Non vi é rimedio che eguagli 
il Peptola,>:a nel guarire tutti i 
disturbi dello stomaco o dell' in­
testino liei bambini. 

Tutte le farmacio, L, 2 la sca­
tola. 

Deposito generale : A. MEREN­
DA, via Ariosto, 0, Milano. 

Un medico specialista risponde 
gratis a tutto le domando di con­
sulto. 

Maddalena Dell'Oste 
Levatrice e iiìassaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 

PER MASSAGGI 
•I roco Bnshe a damlclllo 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N. 

AVVISO 
Area fabbricabile da ven-

darsi a spezzati sul Viale 
Palmanova. 

Per schiarimenti e propo­
sta rivolgersi alla Ditta B. 
Capelfari e C. in Udine. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

lo miglioro • più econamlca 

ACQUA M TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. l iADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabrls a C. - Udine 

Non adoperate più Tintaia dannosa 
mOOBRETE ALIA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAHTAHEA (Brevettala 

Premiata eoa Medaglia d'Oro 
aU'EapoaiziODa Oampionaria di Itoma IIIUS 

B. STAZIONE SPEEIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni dalta Tiotura preSQUtati dal aigoor 
Lodovico Ito bottiglia 2, N. 1 liquido ìoooloro, 
N. 2 liquido cotoi-atu iu bruuo; uou ooutangono 
uè nitrato o altri wtli d'argento o di piombo, di 
mercurio, dì ramo di mùmìo ; no altre sostanze 
minarall nocive. 

Udine, 13 aonuaio 1901. 
Il Direttore Prof. NALLISO. 

Unico deposito presto il parracohiere RE 
LODOVICO, Via Daniele Uaoin. 

PIETRO PELLARIN 
Via Ginnasio 2-UDINE-Via Ginnasio 2 

Impreniiitore 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Specialista 
per costruzione di scale 

In terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale al minuto 
DEPOSITO Viale Staziona M. 17 

MAtTIONI EUGENIO 
P R E M I A T O Q I A R D I H I E R E e F I O R I S T A 

NKQoaiO Vi» C&TOUf , VIVAI Via Teobaldo Cleoni N. i 
UDINE - telarono H. 46 — UDIMÉ 

EMPORIO SVARIATISSIMO 

di Metallo, Fiori aptlliolall ed esaloatl 
Premiato con Medaglia d'oro per la confea. di qualsiasi lavoro 

in FIORI RECISI 
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OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

via Paolo Canclanl, H. 1 - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E 
•TMrJe 0 |>a»tv fresolio tutti i giorni — Assortimento completo di 

liuHte afl imitazione di ftiitta, di Bori, ooo. —IlinewMi «««««•tltl delle 
primarie fabbriche. — CafnmQllQ e Gontetturo fiuiasime, Cioccolatini, Gianduia 
e fantasia, Cioccolato uaxionaie od estero — S8|iftcli»IÌ4à,-<ll«é«<*l«4» 
Voc i l a — l'inisBÌmo Tli« I d u v a t in vasetti n sciòlto — « ' r u t t i 
c an i l i l i sciolti e in scatola. 

VXJStX K X.IQtJO]RI »X JtlJSSO 
Ricco ftHBQrlinieuto bomboniere iu porcellana, eartonag gì e sacchetti raso 

— Sorvixi iit|iocialt i ivr nox^.e, l iat teHimI u iireKiri conve-
n io i i t ì s s ì iu l — Anello in Prorinoca, *' 

InteFBSsante ! 1 
Dal 26 Ottobre corr. ili sottoscritto ha aperto per 

conto proprio in Udine, v ia Bartolini, (ex S. Cristoforo) 
un nuova nefloaio ferramenta lavorata, «paolalltà 
articoli casalinghi e utoiisill per arti e jwestlari, 
BBC. La pratica acquistata in molti anni di servizio 
in un principale negozio deìltx Città e la modicità dei 
prezzi gli danno affidamento vedersi onorato da nu­
merosa clientela. 

Ernesto Mlchlel i . 

ìn^. Ce F A C H I M I 
Via Baplolini (Casa propria). 

— I 3 © p o s i t o dlì naa.cc5Ìa.iias ed. a , o o e 3 s a r l -» 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiperl 

TMFMI TEDESCHI Gon i n g r a g g i fiesati 
d c l l u BUtx. ÌMCOiMMit 

FUCINE e YENTILATOBI 
Utanaili d'ogni s e n a p e pop nioaoanioi 

R u b i n e t t e p i a per acqua, vapore e gas 

Enainizioni per vapora ed acqua a tubi di g o u a 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

P O M P E d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
SHIACCIAIE T g A S P O R T A B I L I  

'Giardinaggio ed Orticoltura,, 
NEGOZIO: Via Rialto (Palazzo Municipale) - VIVAIO: Via Praccliluso, N. 29 

Talefono : 3-41 — Tologrammì ; Giardinaggio Orticoltura - Uiiìno 

SPECIALITÀ: assortimento svariatissimo di 

C O R O N E 
MORTUARIE 

in fiori fresclii, fiori secctii ed in metallo con ricciii nastri 
P R E Z Z I M I T I S S I I H I 

C A S A Di CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 
Vìsite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -

Specialista doti. Gambarotta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precedo.. 

Via Posco l le , H. 20 

v i s i v e «iUAVVITi: Al POVUUI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FAltMAOIA FILIPPUZZI. 

"Al Tram Elettrico,, 
CASA FA£AZaO StANGIM.! 

Vm/ea. Uaribaldi, i m l N R Piazza Gariljaldi 
Il sottosotitto, già conduttore della OK 

Cucina Xcouoiuicii. iu Porta Nuova, av­
verte il puliblico di citta o provinoia die 
Ila iissuntp l'esercizio dell'ex osteria Mall-
gilli con scelti e rinomati vini delle mi­
gliori cantine friuLino « elio fa un aetviaio 
di cucina alla casalini». — Si assumono 
ancho pensioni a prezKi da convenirsi. 
Vino Bianco di Hcsaza) . • a Cent. «« 

s Nero di Rosiazzo . , . » 6® 
>' » di Ariis . . . . » li® 
» Americano * ^^ 

EilMlla j IO 
"Vino da pasto (peie esportazione) > 4® 

VINI VEcoiit lìsf BorriaLiA 
G. B. Troiani. 

Franoaada Ccigolo oallUia (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla o r e 9 alle 17. Si reca 
anche a domioUiio^ Unico in Provincia. 

MlkJilMMUi . la. Ata'*msLS. A'aìs. k*M-ii, M ^ 



w 
IL PAESE 

Le inserzioni sì-rif.mimm psnlusiwmente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

SCIROPPO PAGLIANO 
li miglior depurativo e rinfl'escatìvo del sangue 

Liquido - In polvere - Cachets 
Pre |> i i ra to , >ioK>>e»<In I n t e K r a l m e u l e s acrni iwlai ianiente l e r i ce t t a de l l ' ( n v c n t o r e , da t i t i 
VGllA B » OnilSIIVAniA. C A S A VABBRICi f rBICB HKIiIiO .SCIROPI' t l de l Prof . «iir*-
l a t n » Pa ic l i ano - d a I n i f o n d a t a n e l 1S3H i n P i r e u x o ove n o n eeii«ò m a l d i e i l a t e r e • 
e o n l l n u n t a d a l HUOI l e g i t t i m i e r e d i e «uccesaiorl n e l palaxKO d i l o r o veHldenaa - F I -
UKNZB - I t a P a n d o l f l n i - VIHemZE. 

a base di FEB.IÌO - CHINA -^ ^AEAUBAnO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei proparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHlllA. 

USOt Un bioohierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

V E N D E S I i n tu t t e la F A H M A C I E - D R O G H E R I E , e LIQUORI 

DEPOSITO PER UDINE alle F a m a c i o GIACOMO COMES'^^TTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazzaViU, Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BARE0GI • PADOVA 
C a n c a s s i o n a r i a pa r l 'Amariea dal Sud, SIg. ANDRÉS filNOCCHIO - Buonos-Ayraa . 

•HH—aa 

ARTICANIZIE-MIgON 
lUDOKA IN B B i m ì TEMPO B SENZA DISTDllBI 

Al OAPELU BUIHCHI «d alla BARBA 
>.—>..~ IL COLORE PRIMITIVO 

È un prepKfttto tpnefala iadicato per ridonare Alla barba ad «1 caponi blssobl 
ed tndeboUtl, colo», balleixa e vitatlti^ della prima gioviaoiift aonza maocDlarci ne 
la tiiBQcherja né la pelle. Questa linpftreKKiAl''lBcoiflpoB)dono poi capelli non 6 una 
tintura, ma un'aanua tli soave profumo cita non macchia n i la biancJtsria né la 
pelle e che si adopera culla massima facilita e apedituua. Essa agisca sul bulbo del 

capolli e della barba fornondoso U nutrimento no-
ceRsarlo o ciofi ridonando loro il coloro primitivo, 
favortjndono !o sviluppo e rfimloadoliflassìbUl, mor-
lildl ed arrestandone la caduU. Inoltre pulisce pros-
lamonte la cotenna e fa npariro la forfora. —• Una 
sola bottinlia tosta per conitgvit'n* un efftUoior' 

A . ' r x ' E S i S ' r A . r r o 
Sigfi^t ANGELO MIGONK & C. - Mt'U»'» 

FiniJiaeaie bo {lotulo ttankte ut» pta$i*.tmtiatte ctui a l 
ddonuia ai c»polll e Alla barba 11 tolote ptitnitÌTa. U fre-

<! Bî beiia e balkt» dalU KÌovBi)t& U H M BTete 11 minimo 
I diiturbo neirappllciuìone, ' 

Uoa «jla bottiglia delU Ta.aa. Ant!au»itÌB rat bailo ed 
» nOn bo un loia pelo bianco. Sono pienamenia con vinto che 

questa vostra speciatlti tion e uaa tintura, ma un'aflauk che 
nea inKccbUnÀlabiaDcherJanÀlapeile, ed aglRca «ulia cote 
e sui hulbl dei peli facendo icamparire totalmente la pelli­
cole e riofonaodo lo radici del capelli, tanto che ora eul Doa 
cadofto plil, mentre corti il pericolo di diventare calvo. 

l'aiaAHi Enaico, 
agg^ Cotta L. 4 la bo^lgUa, cent. Soja plìi per Ja t r i l i o n e , 

I botti|)<« t., S —3 bottiglie L. IH franche di porto da 
tutti i Parittcchieil, Droghieri « Paimanlttl. 

In «andlta ppasao tu t t i i P ra fun lap l , FarmaoUt) « Oro^htt l.H. 4 
D«po>lt« geursK «a •lOOBE • e . - Tla Torino, 13 

QJIR^OLI 
O U o -wosrcxJlo»» 

l*Wr«nM«, Idfotag» p«p oongorrar* il Isgne dal m&roli«5 
• Al « ^ t , «{fliwoinims ««nera fiBBiàlt* 4«i saarl. MteU«t 
mmm o n i r r H ' !» <«a«»r»«K«ne ;1*11« M* • 4>1 e«cS«ì 

>li!lÉ • O n O l KOCH • I t o o 
«iiuMc d m t j c , «««sa*, jtei] «igiésU •.a>«%iS&9. 

uanlìa 
Ora avvicinandosi l 'inverno, molti fanno provviste 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico i'ie.soo 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 

•e qualità della merce. Così si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i negozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

Per quitlunquc 

inserzione sul no­

stro giornulo ii 

«Paese» rivolgersi 

esclusivamente al­

l' Ufficio di Am-

ministrazionc,\ ' ia 

Prefettura, tì. 

Sistema brevet tato 
Volate 13 fotograao al platino da appliraro 
811 cartolina, su bigliatto da visita, per 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie o per briloque della graiiilpzza 
mm. 2D per soli cent. 30 e ili min. ii7 
per soli cent. 00. Spelliti il ritratto (ilio 
vi Barii riraaiulato) imitamento all'importo, 
più cent. 10 par la spedizione alla lOTO-
QEAl'lA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalteraliili finissimi, ritoccati da vori ar­
tisti : Misura del puro ritratto em, ai por 
2S a h. 'J.BO - om. 20 por 43 a L. 4 -
cm. 43 per SS a IJ.' 7. — Por dimeiiairaii 
maggiori prezzi lift'convenirsi. Si gariiiitisco 
la perfetta rinsoila di fiualuiinue ritratto. 
Mandare importo pifi Ij. 1 por speso pò 
stali alla IfOTOOlUWA NA'/TONALB - -
Bologna. 

Cercasi rapetesentanti per tutta l'Italia, 
aiticolo di gran vendita; lauta provvigione: 
Scrivoro alla HOTOOBAÌIA NAZIONAIJK. 
Bologna. 

PER GLI INSEGNANTI della Iteginiio 
Veneta, la Libreria Agnelli, Milano, 

ilietro cartolina-vaglia Lire tJna Cin­
quanta, spedisce saggio ; « Marchino 
Angioletta», opera premiata, due vo-
lumi splendidanaonto illustrati (valore 
reale L. 2.85). 1 

2reriiFfigHalinica 
ili lamiglia civile, dote 85000 marchi 
in contanti in seguito di più, graziosa, 
modesta, però o. pioc. iliCelto fisico, 
desidera maritarsi con «i.î norc serio 
anche senza sostanza. Inviare oll'erle-
di soli com;orr0i!,ts «eri a l''ide-!, Ber­
lino 18. 

G A R A N T I T O P U R O GEiNUIHO A L L ' : A N A L I S I C H I M I C A 
della propriotà di . ' ' • .; -' 

LORENZO AMORETTI 
POETO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VEBI DI MARSIQLIil„,pftrct^ Abat-jour 
eFot-à-eau della fabbrica GUSTAVE'HIA0NAN - C;sqlusiwa 
vendita per l'Italia. 

CAMPlOm E PREZZI A RICHIESTA 

O L i ( r 

P U R I S S I M O ^ : 

d i F E G A T O ^ * ^ * 

' d i M E R L U Z Z O ( 

CATRAMIHA BERTELLI w | 

JAU'aaìtonfi rtooatltU9Qta dBiroHo 
[ d i fogato d i me r luzzo f r iun i sce 
1 que l la aut lbaolUhro (rlcoaosoiUf A 
I d a e m i n o n t l CUula l}delU 
l O a t r a r a l o a (speolalfl o l io 
I d i c a t r a m e B-jrtslU); Pft e. 
t o u l 1 iModiol i i rodiUeo&o^ 
111 T'ItlBCOi' Kl Bomplioa^ 
^ o l l o d i fogftto d i m e r -

^ luzzo , e l o p r o s l n m a u o ^ 
il m i g l i o r e ì 11 p iù é 

l enorg loo dsi r i c o s t l -
. t uon t l pa r a d u l t i o, 

. i n iBpeole, per 1 

^fm 

è 

racGomandatissimo' 
eontro 

RAGHITÌSMO] 
SeRQFOlA 
ANEMIA 

DENDTRÌZI08E 
GONSDNZlOISi 

!'DEBOLEZZA 
GRAGlUTi 

CATARRI 
TOSSI 

> GROHIEHBi 

BAMBINI GRACILI 
li PrriECOR BHRTBIXI «I TiDd* la t 
. Fairmieu » L. B l« batijgtu, pli eoe 

:r BDU* ; Ira botliglii L, 8.60, fnndiay^ 
^ ai porlo, iilli PunticitrM Si»" 

I.i l'iuld l-'.l-i, tf 

•̂̂ *l3ai;iSS 

fó^a/nù/h/i^ 

,(otitiL W6UpRJIrtEDIo Cil EftF£TTo iRiSSj6% 

fBl&'Mè£BM1BjaRB.Eft|£RBMIB;/Jfil̂ JiBEBW 
*soi£>(ìi «EViifiiSGii:i E Kea/Mmaìconb'^ÉSHni 
Vo tlESlfflCdE îl B*«BTltli 

iLPiKaniDOHE 
5oPPRIAE,l!lol9RI fflC.(lKoAP6Slie(1o l i K<<0\S «CHilH, 
t W 5l<iH5T!tejiEUSRaM?5i. ILHICUPR RineWo COflTBo 

V mas raatatHij ejf f ffitKn.ri^i .ufo, rtsuiiuj'Ktv 
FtS&«(oRI&HAB W 2e TAVolETK » 

iR.>al Krtmia Olili .M fMoHi 
SL l l ì ^ i ^'t^otfanolnluttelle farmacie 
k Ŝ SOCira'flAllAmiUlSTER.ttCIIIS.BUiiHIKt 
•a- v,.noBf=rui5-MiiaHO 

F; E 
via Braiaano - UDINE - Via arazzano 

AltI9l*n r l ' l l r l ì n o specialitit che ottiene le più alte onoreflcenzo 
n i l i a i u " WUIIIC alle Esposizioni Nazionali ed,Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato sticcesso ~ Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — IndicatlsBimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro ali" Esposizione di Milano 1906 

I n n r c t o n n n a n n energico, ricostituente a base di ferro, fosforo, 
• p e i 91CIIUIJCIIII calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento orgianioo, convalescenze, eco. 

Molti csi'imcsti Mr̂ OICi e di AMMALATI guariti colie suddetto specialità 

/ à V v i t i i l i n 1 % " Sfi.OHV Sk l ì i l*4»' '#7B V H B J Ì 

issaaiM 


